Sos scuola è sempre in pista.
Programmiamo insieme le attività per un nuovo anno

(appunti di T. Cariati, riunione del 19 gennaio 2017)
All’incontro partecipano alcuni docenti del Cosentino, un anziano insegnante, tre docenti di altre scuole, cinque studenti delle classi IV A Sia e V B Sia, quattro cittadini di Nomadelfia. Durante la riunione interviene la preside Baratta. Andrea Tricò documenta l’incontro con foto e filmati.
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Dopo un breve giro di conoscenza, viene presentato il gruppo Sos scuola. Si tratta di un gruppo misto formato da insegnanti, studenti e genitori fondato da Tommaso Cariati con alcuni amici dodici anni fa. Il gruppo persegue tre finalità: promuovere relazioni autentiche tra i componenti del gruppo e all’esterno, sviluppare e trasmettere saperi validi, suscitare e rafforzare il senso di responsabilità. Le attività che il gruppo promuove e vive sono di due tipi: la riunione mensile, durante la quale si ascolta una relazione, si discute di un film, si parla di un libro e poi si interviene, ed esperienze “conviviali”, come gite in luoghi di interesse culturale, spirituale o naturalistico. SOS scuola opera nella scuola, ma non è né un organo né un progetto della scuola come istituzione.
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Due strumenti che il gruppo utilizza sono il sito web all’indirizzo www.sos-scuola.it e il bollettino annuale.
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I lavori e le attività del gruppo e dei ragazzi vengono accolti subito nel sito allo scopo di documentare le attività e di motivare e gratificare gli studenti.
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Ogni anno poi i materiali prodotti vengono raccolti in un opuscolo stampato chiamato bollettino per meglio conservarli a futura memoria. Il bollettino viene realizzato con mezzi artigianali, usando un computer, Publisher, una stampante, una fotocopiatrice, una spillatrice. L’opuscolo viene anche trasformato in e-book e reso fruibile sul sito.
Dopo la presentazione di Sos scuola, Tommaso passa la parola a Chiara perché spieghi la presenza dei quattro cittadini di Nomadelfia. La primavera scorsa la prof.ssa Marra, che lavora nella scuola media di Spezzano Albanese, ha aperto una corrispondenza epistolare tra i suoi alunni e gli alunni della scuola media di Nomadelfia. In seguito, è stato chiesto alla dirigente della scuola di Spezzano se potevano accogliere otto studenti per sostenere in Calabria gli esami di terza media. La richiesta è stata accolta e in giugno 2017 avremo a Spezzano un gruppo di alunni e professori della comunità grossetana per un periodo di due o tre settimane. La presenza dei quattro cittadini di Nomadelfia si spiega dunque con l’opportunità di conoscere per tempo la scuola media di Spezzano, la dirigente, gli insegnanti, gli studenti. 
Dopo l’intervento di Chiara, prendono la parola Zeno e Cristiana di Nomadelfia. Alcuni dei presenti si mostrano molto interessati e fanno domande sul funzionamento della comunità di Nomadelfia.
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Mentre si discute amabilmente, interviene la preside Baratta, la quale loda il lavoro di Sos scuola, auspica una collaborazione più estesa, chiedendo ai presenti, specialmente ad Alfio Moccia, di contribuire a riaprire la biblioteca, e, quando scopre che vi sono quattro ospiti provenienti dalla comunità di Grosseto, non può trattenere la meraviglia, e conclude: “Meno male che c’è Sos scuola”.
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Va via la preside e viene presentato il balletto realizzato da Sara e Giovanbattista della V B Sia per la giornata mondiale contro la violenza sulle donne, 25 novembre 2016, filmato da Andrea, con l’aiuto dei compagni e incorporato da Stefania e Alessandra in un sito web progettato e realizzato per l’occasione (www.femminicidiocosentino.altervista.org). 
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Il video suscita un grande interesse e viene seguito con attenzione particolare. 
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Benché sia stato fatto con mezzi poveri, l’opera interpreta magnificamente il tema “femminicidio” e suscita forti emozioni.
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A questo punto, Tommaso introduce l’argomento “attività per i prossimi mesi” e propone tre incontri da farsi a scuola e tre gite-escursioni. Per le prime due riunioni, propone di leggere il libro intervista La scuola è mondo di Marco Rossi-Doria, uomo di scuola, formatore con le metodologie della scuola attiva e laboratoriale, sottosegretario alla Pubblica istruzione nei governi Monti e Letta.
Riunioni: 

1. fine febbraio, prima metà del libro di M. Rossi-Doria;

2. aprile, seconda metà del libro di M. Rossi-Doria;

3. giugno, con gli amici di Nomadelfia, sul tema La comunità, la casa della persona.
Si discute con interesse la proposta e si delibera che le tre riunioni possano valere come attività di autoformazione degli insegnanti. Tommaso si impegna a inoltrare la richiesta alla dirigente Brunella Baratta, aggiungendo che sarebbe bello se si potesse invitare Marco Rossi-Doria al Cosentino a guidare una giornata di formazione per tutto il personale.
Gite-escursioni:

1. marzo, gita a Lungro (sede dell’omonima eparchia), Acquaformosa (per ammirare i mosaici), Frascineto (per visitare il museo delle icone) e Civita (canyon Raganello) per un percorso Arberesh;
2. maggio, escursione al Cozzo del Principe nel Parco Nazionale della Sila;

3. giugno, con gli amici di Nomadelfia, escursione nel Parco Nazionale del Pollino.
La proposta viene discussa e approvata. L’incontro termina dandosi appuntamento alle 20.30 in pizzeria, al Vecchio Mulino di Castiglione Cosentino.
